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Siamo qui per dare l’ultimo saluto 
al nostro amico Giorgio… e que-

ste sono amicizie che sono in piedi 
da molti anni…

Non ricordo bene i particolari della 
prima volta che ci siamo visti al CAI, 
ma mi ricordo lui che mi accoglieva 
sorridendo. E, a pensarci bene, io 
credo che la “cifra” di Giorgio sia pro-
prio questa: l’accoglienza e il sorriso. 
Così, con tutta la modestia possibile, 
dopo i familiari e i parenti, anche noi 
del CAI ci facciamo avanti per dire:

GIORGIO sei stato un pezzo della 
nostra vita... per molti anni… TU ci 
hai accolto sorridendo… sempre… 
TU ci hai insegnato, senza averne 
troppo l’aria, le cose della monta-
gna… Tu eri con noi nelle mille e mil-
le escursioni del CAI, nei soggiorni 

estivi e invernali, e nei famosi ”blitz” 
per conquistare una via o una cima. 
La tua presenza dava sicurezza a 
tutti.

Al primo corso nazionale per ac-
compagnatori di escursionismo con 
me  e D’Altri  TU C’ERI… Ed eri inve-
ce da solo o quasi, tutte quelle sere 
passate in sede a fare il  Segretario... 
per tutti noi… Poi la vittoria più diffici-
le: vedere che comincia finalmente il 
ricambio  generazionale. PER QUE-
STO TU, Tommaso e qualche altro, 
avete lavorato veramente tanto.

Oggi siamo qui a pregare perché 
tu venga accolto. Chiederemo anche 
al SIGNORE delle cime di saper ac-
cogliere il nostro prossimo col sorri-
so, come facevi tu. 

GRAZIE  GIORGIO.

Lo scorso agosto è morto Giorgio Giorgini. E’ stato tra i soci fondatori della Sezione e 
segretario per 40 anni ininterrotti, ma soprattutto è stato una presenza costante nella vita 
della sezione e nostra.
Di seguito il saluto a Giorgio di Paolo Benzi e quanto scritto dalla moglie Angela nel libro 
pubblicato per celebrare il cinquantenario della fondazione della Sezione.

Chiedo a mio marito: Giorgio, cos’è 
il CAI per te? E mi risponde: “È 

stato la mia famiglia, e la mia famiglia 
ha vissuto con il CAI”. È iniziato tutto 
“artigianalmente”: non c’era la sede, 
ci si incontrava in casa del primo 
presidente, Fiorello Faedi. I notiziari, 
o “circolari” da inviare ai soci venivano 
battuti a macchina; successivamente ci 
dotammo di un ciclostile. La circolare 
informava sulla attività di un mese; per 
prepararla Giorgio si incontrava con 
Tommaso Magalotti e il testo prendeva 
forma... tutto molto semplicemente. Le 
uscite prevedevano attività per adulti e 
bambini. Si trascorrevano domeniche 
indimenticabili, indipendentemente 
dai luoghi e dalle ore di cammino... 
apprezzando le bellezze della natura e 
la compagnia degli amici.

I nostri figli sono cresciuti educati da 
queste atmosfere. Questo era lo spirito 
che sostanziava i nostri soggiorni estivi, 
due settimane trascorse spesso in località 
allora poco note: Crissolo; Sant’Antonio 
di Valfurva; Caspoggio; Folgaria; Soraga; 
Saint Jean La Trinitè. Intere famiglie 
facevano a gara per essere con noi: 
in programma attività impegnative per 
scalatori e semplici escursioni per tutti. 
Le grandi imprese che si realizzavano in 
quelle occasioni (Monte Bianco, Monte 
Rosa, Gran Paradiso, Monviso, Civetta, 
Badile...) al ritorno venivano condivise e 
rivissute da tutti.

Si avvertì poi nel gruppo la necessità 
di organizzare i primi corsi roccia, che 
hanno permesso a tantissimi giovani di 
avvicinarsi in sicurezza alla montagna... 
molti allievi hanno poi superato i maestri, 
ma il legame non si è interrotto. Marcello 
Baiardi? Non manca ogni Natale una 
visita di auguri, nonostante oggi sia un 
impegnatissimo ingegnere di successo. 
Con Roberto Dugheria il forte legame 
reciproco si è rafforzato dopo l’incidente, e 

Ciao, Giorgio! fino a poco tempo fa Giorgio ha mantenuto 
l’impegno di fargli visita tutti i mercoledì.

Purtroppo il CAI ha vissuto anche 
momenti tristi: la morte di Claudio 
Montevecchi sullo zoccolo della torre 
Trieste nel Gruppo Civetta, l’incidente 
invalidante di Roberto nel gruppo delle 
Pale di S. Martino, la caduta fatale di 
Angela sulle Orobie. Ma ci consolano 
le parole di un socio che ringraziava 
gli amici del CAI per quello che aveva 
potuto conoscere e vivere attraverso 
loro: questo era per Giorgio e i suoi amici 
lo scopo principale della sezione: far 
conoscere ed amare la montagna.

Il racconto volge alla fine, così 
come ogni esperienza: abbiamo visto 
nascere e crescere nuove famiglie 
e storie, e altre finire. Poi pian piano 
molti hanno preso altre strade, ma quel 
cammino percorso insieme rimarrà per 
sempre. Giorgio ama scherzosamente 
presentarsi come l’eterno segretario, 
“battezzato” dall’acqua nella sede di 
viale Mazzoni (dove si era verificato un 
allagamento) e dal fuoco nella sede di 
Tipano (attaccata da un incendio doloso 
ai locali sottostanti).

Io voglio ringraziare l’uomo e 
l’alpinista: dopo tanti anni di vita in 
comune anche oggi mi colpisce il 
suo parlare ilare e proverbialmente 
sagace, spesso dialettale, semplice 
ma “artigianalmente” efficace, proprio 
come dice lui dell’avvio di quella bella 
avventura. Sento mio il racconto di 
quegli inizi, che ho condiviso con lui. 
Nel forte richiamo etico a non perdere 
di vista lo scopo originario del CAI sento 
tutta la passione del compagno della mia 
vita. Caro Giorgio, sono certa che anche 
oggi e domani non mancherà l’impegno 
di tutti i soci affinché ci siano sempre 
più persone che possano dire “se non 
ci foste stati voi queste belle cose non 
avrei potuto viverle”.
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Club Alpino Italiano - Sezione “Anna Maria Mescolini”
Via Cesenatico 5735-47521 Cesena

Tel. Fax 0547 661461
email: cesena @ cai.it

www.caicesena.com
IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 0813781

Credito Cooperativo Romagnolo - Sede
Apertura: ogni mercoledì dalle 21 alle 23

CHIUSURA TOTALE IL MESE DI AGOSTO

Il 2018 sarà per la nostra sezione l’anno del rinnovo del Consiglio Direttivo. In particolare 
occorre appuntarsi la data di mercoledì 21 marzo 2018, giorno in cui verrà effettuata l’As-

semblea dei Soci con l’elezione dei nuovi componenti del Consiglio Direttivo. A questo ri-
guardo vorrei stimolare tutti i soci circa la necessità di trovare un numero adeguato di candi-
dati e quindi anche di proporre il proprio nominativo. Probabilmente diversi attuali consiglieri 
non si riproporranno per un nuovo mandato, in sezione c’è qualche socio interessato ma i 
numeri ad oggi (mentre esce questo numero del Fumaiolo siamo a inizio gennaio) non sono 
ancora sufficienti per proporre un numero adeguato di candidati. Da queste considerazioni 
nasce la necessità da parte dell’attuale direttivo di sensibilizzare tutti i soci.

Le condizioni necessarie per poter essere eletti come consiglieri del Direttivo Sezio-
nale sono indicate all’articolo 27 del nostro statuto (consultabile sul sito dalla sezione o 
in segreteria). Qui ne riporto uno stralcio in modo da ricordare i semplici ma essenziali 
requisiti. “Art. 27 Condizioni di eleggibilità - Sono eleggibili alle cariche Sociali i Soci con 
diritto di voto in possesso dei seguenti requisiti: siano iscritti all’associazione da almeno 
due anni; non abbiano riportato condanne per un delitto non colposo; siano soggetti privi 
di interessi personali diretti o indiretti nella gestione del patrimonio Sociale; siano persone 
di capacità e competenza per attuare e conseguire gli scopi indicati dallo Statuto e dal 
Regolamento generale del Club Alpino Italiano”.

Non sono necessari titoli o altre particolari condizioni, pertanto ogni socio, rispettati i 
punti di cui sopra, può liberamente presentare la propria candidatura. Come direttivo invi-
tiamo i soci interessati a candidarsi a ruolo di consigliere a darci notizia della cosa. Trove-
rete un trafiletto all’interno del Fumaiolo a pagina 11. Questa richiesta è stata avanzata in 
sede dell’ultima Assemblea dei Soci di novembre; come Consiglio Direttivo la proponiamo 
in modo da poter fornire i nominativi dei candidati in anticipo, dando così modo ai soci 
della sezione di poter sapere chi si candida prima delle elezioni e non di conoscere tali 
nominativi solo durante l’Assemblea dei Soci di marzo. L’augurio come attuale Presiden-
te, è quello di trovare un numero congruo di candidati e che nel prossimo Direttivo, tutte 
le attività della nostra sezione possano essere direttamente rappresentate.

Diamo ulteriore comunicazione (dopo averlo comunicato all’Assemblea dei Soci) 
dell’entrata all’interno del consiglio Direttivo come consigliere di Francesco Casanova. Un 
ringraziamento per quanto fin qui fatto all’interno del Consiglio Direttivo va ad Antonello 
Nucci che ha lasciato la carica di consigliere.

Faccio un grosso augurio di buon lavoro a tutti i nostri soci impegnati in corsi del CAI 
per acquisire un titolo (in questo periodo diversi soci stanno partecipando a corsi per Ac-
compagnatori, Regionali o Nazionali, Operatori Naturalistici e Culturali, Istruttori di Torren-
tismo). La nostra associazione negli ultimi anni ha alzato di molto il livello di competenze 
richieste per poter partecipare ai corsi. Non è facile l’accesso e la frequentazione, inoltre 
spesso sono richiesti sforzi notevoli da vari punti di vista. Per questo il Direttivo è vicino a 
chi si cimenta in questi percorsi e si congratula con i Soci Mirco Baldini, che ha conseguito 
la qualifica di ONC (operatore naturalistico culturale) regionale e Stefano Gentilini, che ha 

il Presidente
Andrea Magnani

conseguito la qualifica di operatore TAM (Tutela ambiente montano) regionale.
Il nostro Gruppo Senior Sezionale nelle ultime settimane ha rivisto il proprio regola-

mento, portandolo in consiglio Direttivo per la necessaria approvazione. Il regolamento 
e più in generale l’attività dei Senior è visibile sul sito della sezione. A tutti i Senior, buon 
lavoro e soprattutto buone escursioni.

Vivissime congratulazioni al socio Carlo Riganti per il raggiungimento dei 70 bollini! 
Le nostre congratulazioni si vanno a sommare a quelle che Carlo ha ricevuto dal nostro 
Presidente Generale Vincenzo Torti.

Ricordo infine a tutti i soci l’importante data della festa sezionale 
che terremo il 29 di aprile alla Rondinaia, troverete maggiori infor-
mazioni su Fumaiolo, sul sito e in sezione. 

Fin da ora un ringraziamento a tutti coloro che si stanno dando 
da fare.

Buon 2018 e buona montagna a tutti!
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CALENDARIO 
febbraio-maggio 2018

FLASH DALLE LINEE GUIDA ESCURSIONI/GITE SEZIONALI 
PER I PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI” 

• Le escursioni/gite sezionali sono rivolte a tutti i Soci C.A.I. in regola con il tesseramento 
dell’anno in corso (per i rinnovi l’ultima data utile è quella del 31 marzo di ogni anno). A 
chiunque intenda partecipare a una escursione/gita sezionale si raccomanda di valutare la 
propria preparazione e decidere di aderire sulla base della propria esperienza in ambiente 
montano, sulla sua condizione psico/fisica e tecnica.

• La partecipazione dei non soci C.A.I. può avvenire a scopo promozionale e a titolo di pro-
va, solo ed esclusivamente per escursioni/gite sezionali di un solo giorno (senza pernotto) 
a esclusione di quelle che prevedono per il viaggio l’utilizzo di autobus/pullman. Per par-
tecipare, i non soci C.A.I. devono obbligatoriamente stipulare una Assicurazione: il Premio 
Assicurativo per Infortuni, RC e Soccorso Alpino (euro 8,00 importo stabilito dal C.A.I. 
Centrale), deve essere pagato entro e non oltre il mercoledì precedente la data dell’escur-
sione/gita sezionale stessa. Ai non soci C.A.I. che si presentano la mattina della escursione/
gita sezionale, senza aver effettuato il pagamento del Premio Assicurativo, verrà comunicato dai 
Direttori/Capigita, durante il briefing prima della partenza, che “Non potranno partecipare alla 
escursione/gita sezionale per motivi di sicurezza. Se seguiranno comunque il gruppo durante 
l’uscita ufficiale, lo faranno sotto la propria personale responsabilità”.

• Durante l’escursione/gita sezionale non sono consentite ai partecipanti deviazioni e/o scorciatoie 
dal percorso previsto dai Direttori/Capigita. Non è consentito abbandonare il gruppo; chiunque 
non si attenesse alle precedenti indicazioni, sarà considerato e dichiarato dai Direttori/Capigita, 
“automaticamente non facente più parte della escursione/gita sezionale”.

• Durante l’itinerario i Direttori/Capigita, qualora lo ritengano opportuno in conseguenza delle condi-
zioni riscontrate sul percorso, per motivi di prevenzione e massima sicurezza, possono effettuare 
variazioni al percorso originale con un altro itinerario di uguale o inferiore difficoltà. In caso questo 
non sia possibile dovranno tornare indietro (sui propri passi).

• Si auspica che i soci visionino il “Programma di escursione/gita sezionale” proposto dai Direttori/
Capigita, le “Linee Guida Escursioni/Gite Sezionali” (http://www.caicesena.com/images/downlo-
ad/2015/CAICESENA_2016_Linee_Guida_Sezionali.pdf) e il “Regolamento Economico/Finan-
ziario Sezionale”.

ESCURSIONI/GITE SEZIONALI DI DIFFICOLTA’ EEA, oltre alle linee guida 
sezionali

• i Direttori/Capigita decidono se accettare o no la partecipazione del Socio.
• è obbligatorio l’uso del “Kit da ferrata” omologato UIAA e a norma CE [imbrago, casco e set da 

ferrata (no autocostruito) ]
USCITE IN MOUNTAIN BIKE, oltre alle linee guida sezionali
• Si consiglia l’uso di guanti da bici e occhiali protettivi. Invece è obbligatorio l’uso del casco che 

deve essere indossato correttamente per tutta la durata dell’escursione. Si consiglia altresì 
di munirsi di camera d’aria di scorta nel caso di foratura, kit di riparazione, e avere una bici in 
buone condizioni (freni, copertoni etc.).

• E’ vivamente richiesta la cortesia di comunicare la conferma di partecipazione (anche ai Soci) 
in Sede entro il mercoledì precedente l’uscita escursione/gita sezionale.

Le coordinate bancarie per il VERSAMENTO DELLA QUOTA TRAMITE BONIFICO sono: 
Club Alpino Italiano Sezione di Cesena - IBAN: IT 58 P 0707023900000000813781 (Credito 
Cooperativo Romagnolo - Sede) indicando nella causale, NOME, COGNOME, se CAPAR-
RA o SALDO, DATA/PERIODO E NOME DELL’USCITA

Uscite Senior febbraio - maggio 2018
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Il Gruppo Senior prosegue la consueta attività con le usci-
te del martedì e venerdì. Il punto di ritrovo e partenza è 
fissato alle ore 7,00 presso il parcheggio del Cimitero di 

Diegaro. Per gli ulteriori dettagli potete consultare il nostro link  http://www.caicesena.com/
index.php/senior/programma-senior o la bacheca della nostra Sezione. 
I partecipanti sono pregati di contatttare in precedenza il responsabile dell’uscita.
Durante l’itinerario il Direttore/Capogita, qualora lo ritenga opportuno in conseguenza del-
le condizioni riscontrate sul percorso, per motivi di prevenzione e massima sicurezza, potrà 
variare l’itinerario originale con un altro di uguale o inferiore difficoltà. In caso questo non sia 
possibile si dovrà tornare indietro.
Il Gruppo Senior ha rivisto e aggiornato il proprio regolamento il cui testo è consultabile  presso 
la Segreteria e sul sito web della sezione.
Per far parte del gruppo ed essere sempre aggiornati sulle sue proposte e iniziative e così 
partecipare più da vicino alla sua vita è necessario chiederne l’iscrizione. Può essere iscritto 
chiunque abbia compiuto 50 anni di età e sia in regola con il tesseramento. La partecipazione

GRUPPO SENIOR

L’attività dei Gruppi di Cammino prosegue con le 
seguenti modalità:
Cesenatico:

Dal 2017 il gruppo di cammino di Cesenatico si ritrova di fronte al palazzo del turismo in viale 
Roma con un solo appuntamento settimanale il Martedì alle 20,30. E’ organizzato dal CAI 
con la collaborazione e il sostegno della UISP Forlì-Cesena.

Cesena Cammina 
Martedì e giovedì alle 20:30 ritrovo all’ingresso ovest dell’ippodromo. 

Cesena - Quartiere Al Mare: 
Lunedì ritrovo alle 20:30 ai giardini Cantimori (Ponte Pietra) Giovedì ritrovo alle 20:30 al 
Ponte di Ferro di Macerone. 

Gambettola:
Giovedì ritrovo alle 20:30 al monumento dello straccivendolo. 

Longiano:
Tutti i martedì di bel tempo alle 20:30 in Piazza Tre Martiri. Info Fabio Forti, cell.  328 1505920

Bertinoro:
Lunedì e giovedì alle 20:00 in Piazza Guido del Duca
Per informazioni:www.caicesena.com/index.php/gruppi-di-cammino

GRUPPI DI CAMMINO

23 febbraio ore 21:15 in sede
Proiezione del socio Roberto Magnani

4 febbraio: Bidente di Pietrapazza
Ca di Veroli - Ca Morelli - Rio Petroso - Monte Frullo - Monte Piano - Rio Salso - Ca di Veroli
Difficoltà: EE/EAI - Durata: 7 h circa - Dislivello: mt.1000 

Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Domenico Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it ; Gino Caimmi cell. 348 5177018

18 febbraio: sul Cammino di San Vicinio: da Cesena a Bora
Cesena – San Demetrio – Roversano - Bora
Difficoltà: T  - Dislivello: mt. 200

Pranzo al sacco oppure presso il ristorante Paco a prezzo convenzionato (Prenotazioni entro il 14 
febbraio in sede). In caso di rientro con mezzi pubblici premunirsi di biglietto dell’autobus. 
Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Vittorio Pezzi cell. 348 5527300 
mail pezvit@libero.it

4 marzo: Canyoning - Forra del Presale (Monte Nerone)
Circa 30 minuti di avvicinamento. 12 Calate di cui la più alta di 30 metri
Difficoltà: EEA - Durata: 5 h circa - Dislivello: mt. 200 

NECESSARIA ATTREZZATURA COMPLETA OMOLOGATA DA CANYONING. Possibilità di no-
leggio limitata. Ritrovo ore 8:00 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Daniel Cavazzana 
cell. 328 9082234 mail: daniel.cavazzana@gmail.com; Gioele Ciasullo cell. 320 0326894

25 febbraio: Pineta di San Vitale
Ingresso Cà Vecchia con escursione lungo i sentieri in piano della pineta
Difficoltà: E - Durata: 5 h circa

Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Luciano Prati cell. 339 4427866
4 marzo: Anello di San Martino di Gattara (Appennino faentino)

Difficoltà: E - Durata: 5 h circa - Dislivello: mt. 400 
Ritrovo ore 7:00 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Marco Chierchié cell. 348 

5527300

11 febbraio: con FUMAIOLO SENTIERI alle sorgenti del Tevere
Balze - Sorgenti del Tevere - Rifugio Biancaneve - Laghi - Balze
Difficoltà: EAI - Durata: 3h 30 - Dislivello: mt. 300

Ritrovo: 9:00 presso: Balze, Piazza 17 Luglio oppure 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippo-
dromo. Info: “Fumaiolo Sentieri” - Leonardo Moretti cell. 339 1767386

è completamente gratuita. La richiesta di iscrizione va inviata all’indirizzo di posta elettronica
senior.caicesena@gmail.com

indicando cognome, nome, data di nascita e indirizzo email cui inviare futu-
re comunicazioni. La posta elettronica sarà l’unico mezzo di comunicazione.  
La sezione conta circa 840 soci, buona parte dei quali sono ultracinquantenni. E’ quindi 
necessario organizzare al meglio la nostra presenza e la nostra attività nei diversi campi in 
cui siamo già operativi.

Il coordinatore: Marino Rossi

Per maggiori informazioni si rimanda al link: https://www.facebo-
ok.com/groups/lupitosti/ 
e al sito ufficiale della Sezione.

LUPI TOSTI

Le prove del coro proseguono tutti i lunedì sera presso la Sede del 
Quartiere Oltresavio in Piazza Anna Magnani.  
Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, cell. 339 2634050 oppure 
www.caicesena.com/index.php/coro

CORO

24 gennaio: termine per le prenotazioni per l’uscita alle Egadi (5-12 maggio)

14 febbraio: termine per le prenotazioni per il pranzo dell’uscita del 18 febbraio
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Sarles Cellini racconta non la grande storia, quella che si leg-
ge sui libri delle superiori, ma una storia minima, fatta di lavo-
ro, fatica, nascite, morti, figli, amori, tradimenti: la storia di una 
famiglia, con i suoi “Magnifici 13”, ma anche con le numerose 
vicende umane che da questo tronco principale si sono dipana-
te come rami rigogliosi. Ciò che soprattutto colpisce in questa 
storia contadina tra le campagne di Cesena, di Ravenna e di 
Cervia è la sua capacità di raccontare la normalità di ognuno 
di noi, come fosse in fin dei conti la raccolta di gesta eroiche. 
(Dalla presentazione di Letizia Magnani)

9 marzo ore 21:15 in sede
Il socio Sarles Cellini presenta il libro I magnifici 13. La famiglia Cellini: 350 anni di 

storia di Romagna 

11 marzo: Canyoning - Rocca Gelli (Val Nerina)
8 Calate di cui la più alta di 16 metri – Adatta anche a principianti
Difficoltà: EEA - Durata: 4 h circa - Dislivello: mt. 100 

NECESSARIA ATTREZZATURA COMPLETA OMOLOGATA DA CANYONING. Possibilità di no-
leggio limitata Ritrovo ore 8:00 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Daniel Cavazzana 
cell. 328 9082234 mail: daniel.cavazzana@gmail.com;  Marco Bettini cell. 340 4139294

11 marzo: a Ranchio da ANTONINI
Ranchio - Campofiore - Via Piana - sosta a Noceto da Antonini - Petrella - Ranchio
Difficoltà: T - Durata: 4.30 h circa - Dislivello: mt. 300 

Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Vittorio Pezzi cell. 348 5527300 
mail pezvit@libero.it; Vanni Milandri cell  339 6095196

16 marzo ore 21:15 in sede
Narrativa e poesia tra dialetto e italiano: incontro con Tonina Facciani

18 marzo: Sulle nevi del Fumaiolo
La Straniera – Celle – Sant’Alberico -  Rifugio Biancaneve -  Rifugio Giuseppe – La Straniera
Difficoltà: E/EAI - Durata: 6 h circa - Dislivello: mt. 600 

Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Domenico Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it ; Gino Caimmi cell. 348 5177018

Qualsiasi Socio con almeno due anni di anzianità consecutivi e in regola con il pagamento 
della quota associativa 2018 è eleggibile. Potranno votare i Soci maggiorenni in regola con 
il pagamento della quota associativa 2018.     
Sulla scheda potranno essere indicati fino a sette nominativi per i consiglieri e due per i 
revisori dei conti. Ogni persona con diritto al voto potrà essere delegato a rappresentare 
in queste elezioni un altro Socio (solo uno) tramite Delega scritta. I Consiglieri uscenti 
non possono ricevere deleghe. In basso un facsimile della delega (vanno bene anche 
copie o fotocopie).
I nuovi Consiglieri eletti si riuniranno per nominare il Presidente, Vice Presidente, il Te-
soriere, il Segretario e i Responsabili delle varie Commissioni.
I risultati saranno affissi in Sede immediatamente dopo le nomine suddette e comunicati 
ai soci tramite la newsletter.

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI 
ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

in prima convocazione domenica 18 marzo 2018 ore 23:45 in Sede e in seconda convocazione

mercoledì 21 marzo 2018 ore 21:15 in Sede
- Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e di due scrutatori
- Relazione del Presidente uscente
- Eventuali modifiche statutarie
- Bilancio consuntivo 2017. Discussione e approvazione del bilancio
- Varie ed eventuali
- Elezione del Consiglio Direttivo per il prossimo triennio
- Scrutinio e presentazione dei nuovi consiglieri

In vista delle elezioni del 21 marzo 2018 per il rinnovo dei propri componenti, il 
Consiglio Direttivo Sezionale invita i soci che intendono proporre la propria can-
didatura alla carica di consigliere sezionale a comunicare il proprio nominativo 
entro il prossimo 1 marzo 2018  direttamente in segreteria sezionale o tramite 

mail all’indirizzo: a.magnanicaicesena@gmail.com
Ciò in modo da poterne dare preventivamente comunicazione a tutti i soci.

Il Consiglio Direttivo Sezionale

Il sottoscritto..............................................................................................

delega il Socio.........................................................................................

a rappresentarlo all’Assemblea del 21 marzo 2018

data.....................................         firma......................................................

NB. E’ ammessa una sola delega per Socio

14 marzo: termine per le prenotazioni per l’intersezionale con il CAI di Valle del Giovenco 
(22-25 aprile)
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23 marzo ore 21:15 in sede
Proiezione del film La via eterna di Giorgio Gregorio con Nives Meroi e Marco Albino 

Ferrari, girato sulle Alpi Carniche. Presentazione di Tommaso Magalotti 

24 marzo ore 15: palestra “Base Camp – Natura Sportiva” – Cesena
Nuove attività di approccio/gioco all’arrampicata indoor “Openclimbing” del Gruppo AGin  col-
laborazione con gli istruttori della Scuola Intersezionale di Alpinismo “Pietramora”.  Info: Ro-

berto Bianchi, cell. 347 4995908, mail: birobe@alice.it; Antonello Nucci, cell. 328 2179354, 
mail antonellonucci63@tiscali.it

25 marzo: sul Cammino di San Vicinio: da Bora a Sarsina
Bora alta – Ciola - Sarsina
Difficoltà: E - Durata: 7 h circa - Dislivello: mt. 500 

Premunirsi di biglietto dell’autobus per il rientro. Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto 
dell’Ippodromo. Pranzo al sacco. Info: Vittorio Pezzi cell. 348 5527300 mail pezvit@libero.it;

30 marzo: termine per le prenotazioni per l’uscita del 31 marzo

28 marzo: termine per le prenotazioni per il pranzo dell’uscita del 31 marzo

31 marzo: Uscita enogastroescursionistica Agriturismo Pettola (Galeata)
Difficoltà: T - Durata: 3-4 h circa
E’ obbligatoria la prenotazione anche per la partecipazione alla sola escursione. Ri-

trovo ore 07:45 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Viterbo Balzani, cell.347 7804420; 
Emilio Imolesi cell. 350 0838310

6 aprile ore 21:15 in sede
Il socio Angelo Grilli presenta Tenerife 2017

4 aprile: termine per le prenotazioni per l’uscita alle grotte di Frasassi (15 aprile)

   

Via Anna Frank, 3 - 47025 Bora Bassa di Mercato Saraceno

Tel. 0547 372364   
Fax 0547 373542   
mail info@autoservizicasadei.it

15 aprile: le grotte di Frasassi
Genga – Pontechiaradovo – Eremo di Grottafucile - Campo sportivo di Castelletta – Val-
giubola – Falcioni – Componocecchio - Genga - al pomeriggio  visita alle grotte di Frasassi

Difficoltà: T - Durata: 5 h circa - Dislivello: mt.600 
Con un numero sufficiente di partecipanti possibilità di pullman. In alternativa all’escursione sarà pos-
sibile fare turismo poi pranzare al ristorante. Prenotazioni entro il 4 aprile con versamento di caparra 
di € 10, Ritrovo ore 7:00 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Laura Vascotto, cell. 
333 7190245; Sabrina Lucchi cell. 349 8487515

13 aprile ore 21:15 in sede
Proiezione del film Torneranno i prati di Ermanno Olmi girato sull’Altipiano di Asiago. Un 

quadro critico sulla violenza della guerra del noto regista bergamasco. Presentazione di Tomma-
so Magalotti

11 aprile: serata preparatoria per l’intersezionale con il CAI di Valle del Giovenco 
(22-25 aprile)

8 aprile: Giornata di attività sezionali a Pennabilli
Pennabilli - Ca Franchi - Ca Barella - Villa Maindi - Ca Giovanetto - Billi - Pennabilli
Difficoltà: E - Durata: 3/4 h - Dislivello: mt. 300

Info: Luciano Cola cell. 340 8379861
Attività di approccio/gioco all’arrampicata in ambiente; partecipazione del Gruppo AG  all’u-
scita Sezionale in collaborazione con gli istruttori della Scuola Intersezionale di Alpinismo 

“Pietramora”
 Info: Roberto Bianchi, cell. 347 4995908, mail: birobe@alice.it; Antonello Nucci, cell. 328 
2179354, mail antonellonucci63@tiscali.it 
Per tutte le attività: ritrovo ore 8:00 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo oppure 
8:30 al parcheggio del Seven a Savignano.
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22-25 aprile: Intersezionale con il CAI di Valle del Giovenco - Il sentiero 
dei Briganti
Alloggio a Tagliacozzo (L’Aquila) in hotel, escursioni con difficoltà T oppure E; viag-

gio in pullman. Programma dettagliato sul sito della sezione.
Iscrizione con caparra di € 50 entro il 14 Marzo,  numero massimo di partecipanti: 30. Info: Pasqua 
Presepi cell 349 7470699, mail paspresepi@gmail.com

27 aprile ore 21:15 in sede
Proiezione del socio Ivan Valgiusti

5-12 maggio: Isole Egadi
Programma dettagliato sul sito della sezione. Iscrizione con caparra di € 100 entro 
il 24 gennaio,  numero massimo di partecipanti: 40. Info: Domenico Staglianò, cell. 

333 6618153, email: sta.mimmo@libero.it

2 maggio: termine per le prenotazioni per l’uscita in Valcamonica (22-24 giugno) e per 
l’uscita nell’appennino reggiano (2-3 giugno)

6 maggio: sul Cammino di San Vicinio: da Sarsina a Quarto
Sarsina - Monte di Facciano - Quarto
Difficoltà: E - Durata: 5 h circa - Dislivello: mt. 750 

Premunirsi di biglietto dell’autobus per il rientro. Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto 
dell’Ippodromo. Pranzo al sacco. Info: Vittorio Pezzi cell. 348 5527300 mail pezvit@libero.it

16 maggio: termine per le prenotazioni per il weekend in val di Funes (9-12 agosto)

20 maggio: con FUMAIOLO SENTIERI nella Valle Santa
Montione - Rotta dei Cavalli - Rifugio del Lupo - Rotta dei Cavalli - Buca del Tesoro - Poggio Tre 

Vescovi - Bastione - Brocco di Sopra - Montione
Difficoltà: E+ - Durata: 8 h - Dislivello: mt.1000

Ritrovo: 8:30 presso chiesetta di Montione oppure 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodro-
mo. Info: Fumaiolo Sentieri - Rossano Sampaoli cell 339 4830945; Ivan Guerrini cell 349 6910046

22 aprile: Le Ripe Toscane
Lago di Corniolo - Lavacchi - Monte Ritoio - Poggio Bini - Pian del Grado - rientro per le Ripe 
Toscane

Difficoltà: E - Durata: 7 h circa - Dislivello: mt. 700 
Ritrovo ore 07:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Domenico Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it ; Gino Caimmi cell. 348 5177018

10 maggio: termine per le prenotazioni intersezionale con il CAI di Cavriago (26-27 maggio)

18 aprile: Riunione definitiva con versamento saldo per la settimana alle Egadi 
(5-12 maggio)

in CAMMINO nei PARCHI 2018
18° Giornata Nazionale dei Sentieri

Partecipazione del Gruppo AG all’uscita Sezionale con presentazione di una dimostrazio-
ne pratica della cura e manutenzione dei sentieri

Ritrovo ore 8:00 partenza ore 8:30 dal Piazzale fotovoltaico G. Ambrosini zona Ippodromo a 
Cesena Info: Roberto Bianchi, cell. 347 4995908, mail: birobe@alice.it; Antonello Nucci, 
cell. 328 2179354, mail antonellonucci63@tiscali.it 

Escursione con manutenzione di sentiero. Le modalità, in via di definizione, saranno comu-
nicate tramite la newsletter

13 maggio:

26 maggio: notturna a San Leo da... Cagliostro
P.te Santa Maria Maddalena -  M. Fotogno - Tausano - M. Gregorio - M. San Severino - San 
Leo - Convento di Sant’Igne

Difficoltà: EE - Durata: 5 h circa - Dislivello: mt. 800 
Premunirsi di torcia elettrica funzionante. Ritrovo ore 18:30 presso parcheggio cdel Seven Spor-
ting Club a Savignano, oppure alle ore 19:00 a Ponte S. Maria Maddalena. Info: Luciano Cola mail 
cola-luciano@alice.it; Cesare Bentivegni

27 maggio: Valle del Tramazzo (Appennino faentino)
Difficoltà: E - Durata: 6 h circa - Dislivello: mt. 500 
Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Corrado Prati, cell. 347 

0661120; Pierangelo Donati cell. 333 6322237

26 maggio: Uscita enogastroescursionistica Trattoria E Parol (Cesena)
Difficoltà: T - Durata: 3-4 h circa
E’ obbligatoria la prenotazione anche per la partecipazione alla sola escursione. Ri-

trovo ore 8:00 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Viterbo Balzani, cell.347 7804420; 
Emilio Imolesi cell. 350 0838310 

26-27 maggio: Intersezionale al Cusna con il CAI di Cavriago
Ferrate (EEA) ed escursioni (EE) sul monte Cusna
Numero masssimo di partecipanti: 20. Prenotazioni entro il 10 maggio. Info: Stefano 

Forti, cell. 339 3359281, mail: stefanoforti@yahoo.it ; Andrea Barbetta cell. 347 9814464

25 maggio: termine per le prenotazioni per l’uscita del 26 maggio e per la prenotazione 
per la settimana nelle valli di Lanzo (8-15 luglio) 

23 maggio: termine per le prenotazioni per il pranzo dell’uscita del 26 maggio



16 - - 17 

2-3 giugno: Appennino reggiano al Rifugio Battisti
Trekking nell’Appennino reggiano con pernottamento in rifugio. Escursioni con difficoltà 
E. Programma dettagliato sul sito della sezione.

Ritrovo ore 6:00 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Prenotazioni entro il 2 maggio con 
versamento di caparra di € 10. Info: Laura Vascotto, cell.333 7190245

USCITE DI PIU’ GIORNI PREVISTE NEL 2018
data località info cell mail

8-15 luglio Valli di Lanzo Pasqua Presepi 349 7470699 paspresepi@gmail.com
14-15 luglio Dolomiti Marco Chierchié 348 5527300
23-29 luglio SETTIMANA DELLA MONTAGNA

3-5 agosto Pale di San Martino
Luciano Cola 340 8379861 cola-luciano@alice.it
Andrea Magnani 339 8184648

9-12 agosto val di Funes Laura Vascotto 333 7190245

11-12 agosto Val di Braies
Marco Chierchié 348 5527300

Andrea Magnani 339 8184648

24-26 agosto Sasso Piatto e 
Antermoia Luciano Cola 340 8379861 cola-luciano@alice.it

1-2 settembre Brenta
Marco Chierchié 348 5527300
Andrea Magnani 339 8184648

2-9 settembre Corsica
Pasqua Presepi 349 7470699 paspresepi@gmail.com

Oscar Zanotti 335 5921428 oscar.zanotti48@gmail.
com

8-9 settembre  Giro della Schiara Luciano Cola 340 8379861 cola-luciano@alice.it
6-7 ottobre Odle Stefano Forti 339 3359281 stefanoforti@yahoo.it

20-21 ottobre Foreste casentinesi
Stefano Forti 339 3359281 stefanoforti@yahoo.it
Andrea Barbetta 347 9814464

10 giugno: Monte Cucco, il monte delle grotte (Appennino umbro)
Pian di Monte - Acqua Fredda - Tre Confini - Rio Freddo - Imbocco Voragine Boccanera - Val 
Rachena - Cima di Monte Cucco - Pian di Monte

Difficoltà: EE- Durata: 7 h circa - Dislivello: mt. 850 
Ritrovo ore 07:00 presso parcheggio Piazzale dell’Accoglienza vicino ingresso autostrada di 
Cesena Villa Chiaviche. Info: Domenico Staglianò, cell. 333 6618153, email: sta.mimmo@libero.
it ; Gino Caimmi cell. 348 5177018

9-10 giugno: Saperi e sapori di Fiemme
Escursioni con difficoltà E. Programma dettagliato sul sito della sezione. 
Numero massimo di partecipanti 12. Prenotazioni entro il 2 maggio 2018. Ritrovo ore 5:00 

presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Marco Ceccaroni, cell.328 5410633; Antonello 
Nucci, cell. 328 2179354, mail antonellonucci63@tiscali.it

3 giugno: Alpe della Luna
Cascata del Presale - Monte dei Frati - Monte Maggiore - Cascata del Presale
Difficoltà: E - Durata: 7 h circa - Dislivello: mt. 1011 

Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Domenico Staglianò, cell. 333 
6618153, email: sta.mimmo@libero.it ; Gino Caimmi cell. 348 5177018

22-24 giugno: Val Camonica per esccursioni e visite alle incisioni rupestri
Pernottamento in hotel, escursioni con difficoltà E. Adatto anche a non escursionisti.
Programma dettagliato sul sito della sezione. Info: Pasqua Presepi cell 349 7470699 

email paspresepi@gmail.com

17 giugno: Tutoraggio - Anello del Fumaiolo
Capanne - La Cella - Ripa della Moia - Rifugio Moia - Rifugio Giuseppe - Monticino - Faggio 
Scritto - Rifugio Biancaneve (sosta per pranzo al sacco) - Sorgenti del Tevere - Cascata del 

Tevere - I Laghi - Sant’Alberico
Difficoltà: E- Durata: 6 h circa - Dislivello: mt.700 
Ritrovo ore 7:30 presso parcheggio coperto dell’Ippodromo. Info: Claudio Biondi - Cesare Bentive-
gni - tel 347 2619903 mail claudio.biondi@alice.it

dalla Segreteria
TESSERAMENTO 2018 
Entro il 31 marzo 2018 dovrà essere effettuato tassativamente il rinnovo, pena la perdi-

ta della  qualifica di socio e di tutte le prerogative a essa connesse. Successivamente, dal 
1 aprile fino al 31 ottobre, sarà sempre possibile rinnovare l’associazione, riacquistando 
immediatamente l’attributo di socio. Dopo il 31 ottobre non sarà più possibile rinnovare 
per l’anno in corso, infatti dal 1 Novembre inizierà il tesseramento per l’anno successivo 
(2019).

La quota associativa è rimasta invariata e come lo scorso anno in caso di nuovo Socio 
Ordinario (per il solo anno di prima iscrizione) verrà data l’associazione gratuita a eventuale 
Socio Giovane (figlio/a). Se oltre al nuovo Socio Ordinario (genitore) ci sarà l’iscrizione an-
che dell’altro genitore  (Socio Familiare), sarà data l’associazione gratuita (per il solo anno 
di prima iscrizione) anche ad eventuale secondo Socio Giovane (secondo figlio/a).
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18 -

Ordinario € 48

Ordinario Ju-
niores

nati dal 1992 al 1999 € 26

Familiare convivente con socio ordi-
nario o ordinario juniores

€ 26

Giovane nato dal 2000 in poi € 16

tessera prima iscrizione €    6

Le prime iscrizioni (nuovi soci) e i rinnovi di chi ha interrotto l’associazione per uno o più 
anni (assimilati a nuove iscrizioni) sono effettuabili solo in Segreteria. I rinnovi invece pos-
sono essere effettuati oltre che in segreteria, anche presso le seguenti postazioni esterne:

Articoli Sportivi Mountain eXperience Via Palareti 37, Savignano sul Rubicone
Articoli Sportivi Ski Tech Via Brusi 182, Cesena 
Ferramenta Berti Via Strinati 26, Cesena 
Per i rinnovi presso Ferramenta Berti e Articoli Sportivi Ski Tech il pagamento in contanti 

è possibile solo fino al 20 Marzo 2017, dopo tale data il pagamento potrà essere fatto solo 
tramite bonifico bancario e dietro presentazione di ricevuta.

E’ possibile ricevere il bollino anche per posta, 
pagando la quota (maggiorata di euro 1,30 per le 
spese postali di spedizione) tramite bonifico ban-
cario. In questo caso, inviare al più presto all’indi-
rizzo email della Segreteria cesena@cai.it comu-
nicazione del bonifico eseguito, l’importo di tale 
bonifico e l’indirizzo al quale spedire il bollino, oltre 
a un recapito telefonico. Questo per permettere la 

tempestiva attivazione del rinnovo per via informatica.
Il bonifico va intestato a: 
Club Alpino Italiano Sezione di Cesena 
IBAN IT 58 P 07070 23900 00000 0813781 (Credito Cooperativo Romagnolo - Sede)
indicando nella causale: per rinnovo associazione CAI sez. di Cesena per l’anno 2018.

CONGRATULAZIONI
Congratulazioni all’associazione Fumaiolo Sentieri che ha ricevuto il premio  
Ambiente&Turismo 2017 del Touring Club Italiano dell’Emilia Romagna con la 

seguente motivazione: A Fumaiolo Sentieri che, con grande passione e competenza, 
opera da anni per la valorizzazione ambientale del territorio montano del Monte Fumaiolo 
con la creazione e la manutenzione di un’importante rete sentieristica, la diffusione della 
conoscenza del territorio e la sua frequentazione turistica.

Scuola di escursionismo
Fogar - Bonatti

Anche per il 2018 la Scuola sezionale di escursionismo propone ai soci corsi di diverso 
livello. Si partirà il 18 gennaio con il corso di Escursionismo in ambente innevato - Neve 
e Dintorni 2018, per proseguire poi in primavera con il corso di Escursionismo base, con 
inizio il 16 di aprile. Dal 18 giugno partiranno poi i corsi di Sentieri Attrezzati e di Ferrate.
Maggiori dettagli e calendari completi sul sito www.scuolacaicesena.it o sulla pagina Fb: 
Scuola CAI Cesena

Scuola Pietramora
www.scuolapietramora.it

Per il 2018 la Scuola propone i seguenti corsi:
Corso avanzato di scialpinismo per sci e snowboard   SA2  inizio 22 febbraio
Corso di alpinismo su roccia   AR1  inizio 2 maggio
Corso avanzato di alpinismo   A2  inizio 2 maggio
Corso avanzato di arrampicata libera   AL2  inizio 29 agosto
Corso di autosoccorso e sicurezza   M-MA  inizio 1 ottobre

FIOCCO ROSA, FIOCCO AZZURRO
Fiocco rosa in casa Milandri: è nata Lucia, figlia dei soci Nicola e Valentina. Fiocco 
azzurro in casa Forti: è nato Liam, figlio dei soci Stefano e Salomé. Ai neo genitori 

le congratulazioni della sezione. Congratulazioni anche ai soci Giuliano e Lorena Venturi, neo 
nonni di Alessio

CONGRATULAZIONI
Il socio Mirco Baldini si è qualificato come operatore naturalistico cuturale (O.N.C.) re-
gionale e il socio Stefano Gentilini si è qualificato come operatore TAM (Tutela Ambien-

te Montano) regionale.  A MIrco e Stefano, che raggiungendo questo traguardo hanno dato lustro 
alla Sezione, congratulazioni e un grazie di cuore per l’impegno profuso.

MEMENTO
La Sezione si unisce al dolore del socio Ivan Valgiusti, del socio Luciano Garattoni, della 
socia Paola Pistocchi e a quello della famiglia del socio Giampaolo Canducci  per i lutti 

da cui sono stati colpiti.

GRAZIE  GRAZIE  GRAZIE
Carissimi amici del CAI, sono Carmen e sono qui per ringraziarvi e abbracciarvi tutti 

per l’affetto dimostratomi in seguito alla malattia che mi ha colpito il 20 maggio scorso a 
Marina di Camerota. Potrei mettere dei nomi in particolare, per l’assiduità con cui alcuni 
mi hanno seguito, ma farei un torto a quanti non posso ricordare per motivi di spazio,  per 
cui farò così. Abbracciando idealmente Mimmo, abbraccio tutti gli uomini,  abbracciando 
forte forte DANIELA e Pasqua, abbraccio tutte le donne. Per vincere il mio male avevo 
bisogno di tre cose: di medici bravi e strutture appropriate, e li ho avuti,  di forza e fiducia 
in me stessa, e fino ad ora le ho avute, ma soprattutto di AFFETTO e sostegno ed anche 
questi li ho avuti quotidianamente da tutti voi che mi siete stati vicino col calore della 
vostra amicizia… e questa è stata la più efficace di tutte le medicine, credetemi.  

Grazie di esistere. VI AMO TUTTI.
Grazie anche alla mia famiglia... Raffaella, Fiorella... e soprattutto a RICCARDO,  

vero scopo della mia vita.
Carmen Fantini

14 maggio 2017 Monte Catria e Monte Acuto
testo e foto: Stefano Forti

Gran bella prova di resi-
stenza, quella affronta-

ta dai 34 Trekkers sull’Ap-
pennino Marchigiano.

Fin da subito il Catria si 
fa rispettare con una spos-
sante salita che non dà 
tregua dall’inizio alla fine.

Prati fioriti e tante orchidee ci distrag-
gono dalla fatica fino alla vista della croce 
di vetta, che appare e scompare come un 
faro in mezzo alle onde del mare, la Croce 
è li... eppure non si arriva mai.

Nell’arco di 1000 metri di dislivello, pas-
sare dal caldo torrido al fastidioso vento 
freddo della vetta... È ora di scendere, l’A-
cuto ci aspetta.

Affrontiamo la salita dell’Acuto con pas-

so svelto e sicuro, l’arrivo 
in vetta è un’altra festa 
per tutti.

La discesa verso Chia-
serna non ce la dimen-
ticheremo facilmente... 
1100 metri di dislivello 
negativo su sassi e pietre 

hanno messo a dura prova le ginocchia 
di tutti. L’arrivo a Chiaserna è qualcosa di 
epico; il caldo torrido ci ha messo una gran 
arsura e i gestori del K2 sanno come col-
mare la nostra sete.

Grazie a Nicola Magnani per il suo im-
pagabile aiuto nell’organizzazione. Grazie 
a tutti i soci CAI  che hanno partecipato, ma 
anche agli Amici di TLM e i simpatici sga-
loppatori REBELS FOREVER
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Ci provammo tre anni fa, eravamo in otto 
e il meteo prometteva davvero male.

L’estate del 2014 non ci ha dato tregua, 
piogge, temporali e nevicate in quota non 
ci fecero desistere, e così partimmo per la 
Val Ridanna.

La nostra avventura cominciò dal Museo 
delle Miniere di Masseria con il cielo che 
prometteva cattive notizie dall’alto, e una 
volta giunti ai 2586 metri del Teplitzer Hütte 
cominciò a piovere, e non smise più…

Arrivammo al Rifugio Gino Biasi al Bic-
chiere a 3195 metri in tarda serata, bagnati 
fradici e stremati dalla fatica, la forte piog-
gia ci aveva tagliato le gambe. Andammo a 
dormire molto presto con la viva speranza 
di un meteo più clemente il giorno succes-
sivo; dovevamo arrivare alla Cima Libera a 
quota 3418, con il suo Rifugio sottostante 
e completare infine l’anello dei Sette Laghi. 
Nonostante la stanchezza, la nostra ambi-
zione era ancora molto alta.

Ci svegliammo molto presto con le gam-
be dolenti e i tuoni che rimbombavano fuori; 
dalla finestra non si riusciva a vedere niente, 
completamente avvolti dalle nuvole, il mal-
tempo ancora non aveva placato la sua ira.

Quella mattina ci guardammo tutti negli 
occhi, e senza dire una parola tornammo 
in branda… il maltempo aveva vinto. Con 
molta calma tornammo per la stessa via 
che ci portò al Bicchiere… niente Cima Li-
bera, niente Sette Laghi, rientrammo alle 

auto con lo stesso morale di chi perde una 
finale. Nel silenzio della nostra amarezza, 
prima di salutarci, ci strappammo una pro-
messa… quella di ritornare e di completare 
il lavoro lasciato a metà, avevamo un conto 
in sospeso lassù.

Sono passati tre anni da quell’infausto 
weekend, è giunta l’ora di mantenere la 
promessa data.

Del vecchio gruppo rimaniamo in tre, in 
tutto siamo in 14; questa volta sappiamo 
bene che cosa ci aspetta lassù. Abbiamo 
pianificato percorso, distanze, tempi e di-
slivelli nei minimi dettagli, il meteo sembra 
buono, il morale è alto… non ci resta che 
cominciare a salire.
Venerdì 21 Luglio, I Sette Laghi:

Arriviamo al museo delle Miniere di zin-
co e argento; qualcuno di noi con sguardo 
complice sorride “siamo ancora qua…”. 

Tutto è tranquillo, i tanti turisti visitano 
l’imponente museo della miniera in disuso; 
fra la gente spiccano 14 baldi personaggi 
che si fanno largo con i loro capienti zaini e 
sguardo fiero: aspettavamo questo giorno 
da tanto tempo e la montagna sembra aver-
ci dato il permesso di salire.

Il sentiero verso Sud-Ovest non presenta 
difficoltà, sulla destra si ammirano le prime 
piccole cascate, il sole riflette sulle rocce e 
i prati brillano di un verde meraviglioso. In-
travediamo la Poschalm, siamo nei tempi e 
non ci facciamo mancare un buon strudel 

21-23 luglio 2017 Val Ridanna
ogni promessa è debitotesto e foto: Stefano Forti

28 maggio 2017 Il coro all’Abbazia del Monte 

foto: Pasqua Presepi foto: Pasqua Presepi

prima di cominciare la salita. Proseguiamo 
verso Nord e il dislivello comincia a far-
si sentire; finalmente arriviamo al Moarer 
Grande, il primo lago sul nostro percorso, 
dove veniamo sorpresi da una breve gran-
dinata che ci fa ricordare quanto il meteo 
possa cambiare in breve tempo. I succes-
sivi laghi, alimentati dallo scioglimento dei 
ghiacciai sovrastanti, ci offrono uno scena-
rio stupefacente fatto di acquitrini, piccoli 
nevai e immense distese di fiori; la marcia 
decisa che avevamo mantenuto fino ad 
ora rallenta, ognuno di noi si prende i pro-
pri tempi per ammirare e immortalare tanta 
meraviglia.

Arrivati al Lago Torbo, l’ultimo dei Sette, 
il più grande, puntando lo sguardo a Nord si 
riescono a vedere chiaramente, una sopra 
l’altra, le sagome dei rifugi Vedretta Piana e 
Vedretta Pendente. Noi dobbiamo trascor-
rere la notte in quest’ultimo, ed è chiaro a 
tutti che non sarà una passeggiata arrivare 
fino lassù.

Il sentiero procede ripido a zigzag, fra 
pareti di granito rosso e grossi massi, co-
mincia a fare freddo e anche lo stomaco 
comincia a lamentarsi… la Visione del Te-
plitzer Hütte ci ripaga della fatica fatta.

Al rifugio ci attende Devis, giovane ge-
store del rifugio e vecchio amico; dopo aver 
cenato, la serata prosegue in allegria fra 
una birra e una vivace partita a carte e ci 
ritroviamo a festeggiare il compleanno del 
giovane gestore… un occhio al meteo pri-
ma di andare a dormire, l’incubo del mal-
tempo si rifà vivo.
Sabato 22 Luglio, il Becherhaus e la 
Cima Libera:

Piove tutta la notte… il continuo picchiet-
tare della pioggia sul tetto toglie il sonno a 
qualcuno, anche durante la colazione non 
sembra voler smettere.

Difficile ripartire in queste condizioni, in-
vece, dopo aver tirato fuori dagli zaini giac-
che e pantaloni antipioggia, dal cielo un re-
galo: improvvisamente si apre una finestra 
di bel tempo e smette di piovere.

Il morale torna alle stelle, ma sappiamo 
che ci dobbiamo muovere alla svelta. Si 
parte, il sentiero ad Ovest che ci porta al 
Rifugio Bicchiere è lungo e in alcuni tratti bi-

sogna arrampicare; qualche anno prima lo 
abbiamo già percorso sotto la pioggia bat-
tente e non lo raccomandiamo a nessuno.

Il sentiero viene interrotto da quel che 
resta di una lunga lingua di ghiaccio da at-
traversare; lassù in tutta la sua imponenza 
si mostra il BecherHaus, un maestoso rifu-
gio costruito sopra una piramide di granito 
a 3195 metri, il più elevato dell’Alto Adige ai 
confini estremi con l’Austria.

La salita è tosta, fa freddo e attorno si 
cominciano a mostrare in tutta la loro impo-
nenza i ghiacciai di Malavalle.

Arrivati al Rifugio veniamo accolti da 
Eric, Guida Alpina che gestisce il rifugio as-
sieme a tutta la sua famiglia.

Ci consiglia di raggiungere la Cima Libe-
ra subito, prima che arrivi la pioggia, così 
dopo aver alleggerito notevolmente gli zai-
ni si riparte per la lunga cresta in direzione 
Nord; sulla sinistra un’imponente distesa di 
ghiaccio, mentre a destra uno strapiombo 
di 250 metri ci tiene svegli e attenti.

Il buon Eric ha assicurato la cresta con 
corde e fittoni, la salita non è troppo difficile 
e ben presto riusciamo a vedere la Croce 
di vetta.

Arriviamo un po’ alla volta, la soddisfa-
zione è tanta, un sogno che si realizza; 
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ci battiamo tutti forti pacche sulle spalle e 
partono le foto di rito abbracciati alla Cro-
ce tutti insieme. L’entusiasmo è alle stelle, 
ma sappiamo bene che siamo solo alla fine 
del primo tempo… ora ci aspetta il ritorno e 
dobbiamo rimanere concentrati in discesa.

Il pomeriggio lo abbiamo trascorso in ri-
fugio con agitatissime partite a maraffa che 
hanno spaventato gli ospiti Austriaci, da 
bravi Romagnoli, l’apparente profilo basso 
viene smascherato dal gioco delle carte. E’ 
la giornata perfetta, tutto è andato secondo 
i piani, non ci resta che cenare e fare un 
buon sonno prima del lungo rientro.
Domenica 23 Luglio, si torna a Casa:

Trascorriamo la notte in rifugio sotto un 
epico temporale, tuoni che fanno tremare 
le pareti, lampi e fulmini che illuminano a 
giorno.

Ci svegliamo più affamati che mai, final-
mente si fa colazione; il cielo è libero e la 
neve scesa durante la notte ricopre i tavoli 
fuori dall’uscio.

Comincia la lunga discesa verso le auto, 
stanchi ma appagati raggiungiamo il Museo 
delle Miniere…ce l’abbiamo fatta!!!! La feli-
cità è tanta ma contenuta, basta uno sguar-
do, un sorriso, una forte stretta di mano per 
congratularci.

Si sale sui mezzi per tornare a casa. Chi 
non guida prova un po’ a chiudere gli occhi, 
qualcunaltro scorre le foto motivo di orgo-
glio e soddisfazione

E poi si ritorna a casa, la procedura è 
sempre la stessa: si vuota lo zaino dai pan-
ni inzuppati di sudore, ogni cosa la si ripone 
al suo posto, pronta per la prossima impre-

sa, e si sorride per quella abbronzatura un 
po’ così… ma questa volta è un po’ diverso.

Questo weekend lo si aspettava da 3 
anni, reduci da una lezione di vita che ci 
fece tornare a casa con l’amara realtà di 
quanto fossimo “piccoli” al cospetto di tan-
ta severa bellezza, come le Montagne, le 
stesse Montagne che questo weekend ci 
hanno permesso di realizzare un sogno…
un’idea, un’ossessione che ci perseguitava 
da qualche anno.

Il nostro progetto, la nostra preparazio-
ne e la nostra caparbietà ci hanno premiato 
così, completando il tour dei 7 laghi fino a 
quel rifugio lassù, per poi raggiungere quel-
la vetta che anni fa neppure siamo riusciti a 
vedere da lontano.

Sono tre in ordine di importanza i principi 
che chi “Ama la Montagna” deve rispettare:

- Tornare a casa.
- Divertirsi.
- e solo al terzo posto, Raggiungere la 

vetta.
Direi che abbiamo pienamente conqui-

stato tutti e tre gli obiettivi, complice anche 
un meteo favoloso.

Torni a casa e ti chiedono di raccontare 
cos’è stato lassù… non so Voi… ma io a fa-
tica riesco a trovare le parole per esprimere 
questa esperienza… so solo che mi man-
cheranno quelle salite impervie a farci co-
raggio a vicenda, le rumorose notti in rifugio, 
le partite a maraffa consumando litri di birra, 
e la gioia di fronte a tanta bellezza, dall’az-
zurro dei laghi, alla vetta della Cima Libera.

E si ritorna alla normalità di tutti i gior-
ni, penso solo che domani è lunedì e co-

mincia una settimana nuova di zecca, e 
spero di aver regalato ad ognuno di Voi 
un?esperienza indimenticabile, da raccon-
tare con gioia a chi spesso non capisce 
quello che facciamo, e scuote la testa sor-

ridendo fingendo di essere realmente inte-
ressato alle nostre follie… non saprà mai 
cosa si perde.

Grazie Ragazzi !!!!
Alla prossima….

Un desiderio comune a tante famiglie è 
quello di trovare una formula che assicu-

ri una vacanza rilassante e anche diverten-
te, tanto ai bambini quanto ai loro genitori, e 
renda preziosi i giorni passati tutti insieme 
lontani da casa e dal lavoro di mamma e 
papà. La soluzione perfetta è stata piena-
mente realizzata dalla Sezione CAI di Ce-
sena che ha organizzato nel mese di luglio 
una vacanza a SELVA di VAL GARDENA.

In questa incantevole località ai pie-
di dell’imponente GRUPPO SELLA e del 
SASSOLUNGO lo svago non ha confi-
ni: camminate attraverso boschi di lari-
ci, ampi prati pianeggianti, escursioni su 
punti panoramici mozzafiato, vie ferrate... 
ognuno può scegliere da quale avventura 
farsi sedurre.

Questa sera mentre attraverso la gran-
de sala da pranzo dell’HOTEL OLIMPIA, 
dove alloggiamo dal 23 luglio, guardando 
i visi sorridenti degli ospiti seduti ai tavoli, 
tutti del gruppo CAI, ho la conferma che 
ognuno ha motivo di orgoglio per raccon-
tare come ha affrontato l’escursione a cui 
ha partecipato.

Il gruppo dei “GIOVANI ALPINISTI“ 

sono i più eccitati ed emozionati mentre 
spiegano la lunga e impegnativa cammi-
nata per arrivare ai Rifugi VICENZA e CO-
MICI ed attraverso la Città dei Sassi fare 
nuovamente ritorno a PASSO SELLA il 
punto di partenza.

Sono una decina di ragazzini, maschi 
e femmine, di età variabile: 8-10-13 anni, 
tutti bellissimi e bravissimi.

Con loro c’ero anch’io e posso confer-
mare che nessuno ha fatto capricci né si è 
lamentato delle difficoltà per arrivare alla 
meta. Naturalmente accanto a ogni picco-
lo, pronti a dare una mano, c’erano geni-
tori e nonne.

L’uscita organizzata dai due accompa-
gnatori ROBERTO e FILIPPO, con una 
combinazione di fatica e divertimento alla 
fine ha entusiasmato grandi e piccoli. La 
loro specialità è quella di coinvolgere i 
“GIOVANI ALPINISTI” che possono spe-
rimentare una vacanza di svago mentre 
imparano a conoscere, amare e rispettare 
la montagna. Stamattina eravamo partiti 
dall’albergo in auto, poi arrivati a Passo 
Sella, con l’ovovia siamo saliti al Rifugio 
TONI DEMETZ a quota 2685. Il tempo di 

23-30 luglio 2017 Settimana della Montagna:
gli adultitesto e foto

Nivarda Masini
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scattare una foto-ricordo e in fila indiana 
abbiamo iniziato la discesa sul sentiero 
525 che porta al Rifugio VICENZA. Il per-
corso, che si snoda a serpentina attraver-
so ghiaioni e massi di roccia, è affronta-
to dai “piccoli“ senza timore. Addirittura 
qualcuno, a tratti, accenna piccole corse 
per unirsi al gruppo dei primi guidato da 
Roberto. Filippo, invece, rimane dietro a 
controllare e chiudere la lunga “processio-
ne“. E finalmente siamo davanti al Rifugio 
VICENZA, quota 2253, dalle inconfondibili 
finestre verdi. La vista panoramica è stra-
biliante: dietro domina il SASSOPIATTO, 
verso sud il SASSOLUNGO e in lontanan-
za il massiccio dello SCILIAR. Quassù la 

realtà si scolora, qui ci si sente liberi dagli 
affanni della vita, dagli impegni quotidiani. 
Ci si deve fermare per permetterci il piace-
re di immergerci in queste meraviglie della 
natura. Purtroppo non abbiamo tanto tem-
po per riposare e dopo esserci rifocillati 
procediamo sul sentiero 626 nuovamente 
con salite e discese verso il Rifugio COMI-
CI e Città dei Sassi. E’ stata una lunga e 
bellissima giornata ed anche domani sarò 
insieme a questo fantastico gruppo per an-
dare al Rifugio FIRENZE.

Un avvertimento a Roberto e Filippo: 
siete troppo bravi e buoni: rischiate di es-
sere sommersi da un “mare” di: “VOGLIO 
VENIRE ANCH’IO CON VOI” !!!

23-30 luglio 2017 Settimana della Montagna:
i giovanitesto e foto

a cura dell’Alpinismo Giovanile
Mi è piaciuto il percorso avventura “Pana 
Raida” al monte Pana (S. Cristina).
SIMONE AMBRONI anni 3
La settimana della montagna mi è piaciuta 
per il panorama e per la compagnia, ma 
anche le passeggiate e i rifugi, come il 
Comici per l’enorme scivolo e la bellissi-
ma camminata. Gli animali erano stupen-
di: marmotte, scoiattoli, stambecchi e poi 
gli insetti: lombrichi, api, bombi, ma l’in-
setto più bello è la farfalla perché è bella, 
colorata e vola. Ritornando 
al discorso compagnia ci 
sono stati alcuni alti e bas-
si, ma siamo riusciti a es-
sere tutti più o meno amici 
e parlare sempre con ab-
bastanza tranquillità. Tutti 
i giorni alcune signore ci 
hanno seguito e sono sta-
te soprannominate “A.G. 
fans club” perché in tutte 
le camminate dicevano 
che con noi stavano me-
glio che con i senior, per-
ché loro andavano troppo 
veloce e quindi non riusci-
vano a guardarsi attorno, 

invece con il nostro ritmo avevano il tempo 
di apprezzare quello che le circondava. I 
fiori sono stati una delle parti migliori della 
settimana: colorati, profumati e semplice-
mente splendidi. La mia opinione sull’hotel 
non è gran che, ma non ce ne siamo quasi 
accorti perché eravamo troppo presi dalla 
montagna e dal suo divertimento. 
Credo di aver detto tutto quindi finiscono 
qua le mie impressioni.
SARA BIANCHI

Paesaggi e passeggiate 
bellissime
GIULIA BUDA anni 13
E’ stato bellissimo.
SARA BUDA anni 9
E’ stato bellissimo salire le 
montagne e vedere i ca-
prioli, le mucche, i cavalli, 
le pecore, le capre e tante 
stelle alpine e anche i ba-
gni “Comici”.
ALICE FABBRI anni 8
Mi è piaciuto molto andare 
al museo “Ittiosauro” (Orti-
sei) e camminare.
RICCARDO FABBRI anni 8

Mi è piaciuto molto prende-
re gli impianti, soprattutto 
prendere l’ovovia e il giro 
del Sassolungo tra le rocce
ELISA LUGARESI anni 8
Mi sono piaciute molto le 
camminate dove abbiamo 
incontrato gli animali, so-
prattutto i cavalli e mi sono 
divertita a fare le prove (per 
lo spettacolo finale) con gli 
altri ragazzi.
GIULIA LUGARESI anni 13
Mi è piaciuto molto vedere 
il ghiaccio nel sentiero alto 
(Si riferisce a Giovedì 27 nel periplo del 
Sassolungo)
LUCA LUGARESI anni 8
Durante la settimana trascorsa a Selva di 
Val Gardena sono stato molto bene, tutti 
i presenti erano simpatici e socievoli. In 
particolare mi sono trovato bene con Luigi 
sia perché mi ha insegnato varie cose uti-
li nell’arrampicata, sia perché a lui piace 
parlare e a me ascoltare.
Nonostante abbiamo arrampicato soli tre 
giorni sono rimasto molto soddisfatto, an-
che perché un po’ di riposo ci vuole sem-
pre.
MARCO NERI
Mi è piaciuto vedere le marmotte perché 
sono carine e sono animali rari da vede-
re. Mi sono piaciuti anche gli asini, i caval-

li e le mucche e poi in un 
sentiero selvaggio le Stelle 
Alpine. Sono fiori protetti....
sono protetti perché sono 
fragili.
MARGHERITA NERI anni 10

La SDM di quest’anno, 
come quella dell’anno 
scorso e degli altri anni, 
è stata molto diverten-
te. Abbiamo fatto lunghe 
passeggiate, certe fatico-
se ma soddisfacenti per i 
bei paesaggi, per i rifugi, 
per le malghe... Visto che 

sono un’appassionata di animali, sono 
stata contenta di averne visti tanti: mar-
motte, mucche e anche gli asini ma sono 
stata particolarmente felice di aver visto 
i cavalli. Sono stata contenta di aver tra-
scorso questi pochi giorni insieme ai miei 
amici e a mia sorella.
VIOLETTA NERI anni 12
Mi è piaciuto il rifugio Juac e mi sono di-
vertito molto al rifugio Comici. Mi è piaciuto 
camminare con gli altri e andare in pulmino 
per la passeggiata alla Bullaccia.
GIACOMO PANCIATICHI anni 6
Mi è piaciuto lo scivolo del rifugio Comici, 
giocare a calcetto e stare con gli altri bam-
bini. Mi è piaciuto anche camminare sotto 
la pioggia
SOFIA PANCIATICHI anni 9

Giovedì 27 Luglio, dopo essere saliti dal 
Passo Sella alla forcella Demez ed essere 
scesi al rifugio Vicenza, il gruppo AG insie-
me a qualcun’altro, nel periplo del Sassolun-
go, si è trovato a passare dal rifugio Comici, 
dove è stata d’obbligo una sosta per una ben 
meritata merenda. Esterrefatti all’accesso 
dei bagni, i bambini COMMENTANO:
”..anche se la maniglia del bagno era ver-

de, non riuscivo ad aprirla. Mi pare l’ottava 
meraviglia!”
“Mi è piaciuto molto, ma è troppo difficile!”
“E’ tutto tecnologico ed affascinante. Sem-
bra di essere in un gioco di luci”
“E’ un bagno elettronico”
“Era come un topo in mezzo ai gatti... fuori 
luogo per essere un rifugio”.
“Con tante luci mi sembra un bagno spa-

a cura di Pasqua Presepi

23-30 luglio 2017 Settimana della Montagna:
al Rifugio Comici

bagni comici
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3 settembre 2017 Il coro alla Badia di Montalto 

foto: Vittorio Manara foto: Vittorio Manara

testo: Daniela D’Altri

3-4 settembre 2017 Weekend in Toscana:
Costa degli Etruschi

neta.
Dopo aver scaricato i bagagli nel proprio 

bungalow ci ritroviamo a cena tutti seduti 
ad una lunga tavolata e lo spirito di gruppo  
inizia a formarsi.

Il 3 settembre abbiamo fatto l’escursio-
ne più lunga (5 ore per 13 km) attraversan-
do la costa maremmana in una giornata 
splendida. In questo percorso ci sono due 
salite vicine e piuttosto sconnesse, dopo 
la prima salita alcune donne volevano fare 
un percorso più facile e molti si sono pre-
occupati per Giovanna che sembrava in 
difficoltà e le hanno suggerito di aggregarsi 
alle altre… ma mentre ancora si discuteva 
Giovanna è ripartita con passo ostinato e  
indomito, tanto che anche le altre si sono 
sentite sfidate e si sono incamminate die-
tro a Giovanna permettendo al gruppo di 
rimanere unito. Ho ammirato molto la de-
terminazione e la forza di Giovanna. Come 
ho invidiato bonariamente la resistenza ed 
energia di Enrica che era sempre in capo 
al gruppo, silenziosa quasi meditativa ma 
presente e disponibile. 

Siamo partiti dal campeggio per toccare 
Torre Civette, Poggio Carpineta, poi siamo 
saliti per raggiungere Poggio Sentinella e 
dopo Poggio La Guardia mentre si aprono 
inaspettati ampi scorci panoramici 
sul litorale ed appare un mare blu 
che sembra finto.  Continuato fino a 
Puntone di Scarlino poi in direzione 
Castiglion della Pescaia lungo la co-
sta e abbiamo visto le varie calette e 
qualcuno ne ha approfittato per fare 
un bagno rinfrescante.

Lunedì 4 settembre dopo la prima 
colazione in campeggio, raccolti i 
bagagli, ci siamo trasferiti a Baratti 
e da qui è iniziato il percorso per la 
costa degli Etruschi. Abbiamo cam-
minato quasi sempre sul versante 
mare con dei panorami mozzafiato 
ed un mare incredibile, era impos-
sibile non fermarsi a fotografare il 
mare di colore azzurro quasi con-
fetto che improvvisamente senza 
nessuna sbavatura diventava blu . 
Poi emersi dalla vegetazione che ci 

aveva tolto la vista del mare per un breve 
tratto, ci siamo trovati quasi abbacinati dal 
sole caldo e alla nostra destra è apparso 
un belvedere di sabbia e roccia che stava 
sopra la Buca delle Fate. Una visione! Qui 
abbiamo mangiato i nostri viveri, ci siamo 
ritemprati prendendo il sole e riempiendoci 
gli occhi di bellezza.

Si riprende il cammino fino a Populo-
nia, città etrusca, piccolo borgo medievale 
con castello situato in cima ad una collina 
circondata dal mare che racchiude dentro 
le sue mura poche case arroccate, piccoli 
negozi artigianali, una antica torre di avvi-
stamento, una piccola chiesa, su un pro-
montorio che si affaccia sull’isola d’Elba. 

Siamo rientrati in tarda serata. Sono 
tornata veramente contenta, soddisfatta e 
quasi incredula per i tre giorni vissuti com-
pletamente in pienezza: per la bellezza dei 
luoghi al di sopra delle mie aspettative e 
per il calore e la capacità di aggregazione 
del gruppo CAI.

Grazie a tutti, un ringraziamento parti-
colare a chi ha guidato le auto in questo 
viaggio ed a chi ha promosso l’iniziativa: 
Ettore Roverelli.

 E a presto per vivere insieme altre 
esperienze.

ziale... Un bagno così non è per la monta-
gna... Lo vorrei a casa mia!”
“E’ un bagno elettronico perché tutte le 
cose sono elettroniche. Ci metti una mano 
davanti e... va!”
“Era gigante e moderno. Mi piacevano le 
maniglie perché era un po’ buio e si illu-
minavano di verde quando era libero e di 
rosso se era occupato”.
“Dentro al bagno la luce era automatica 

con appendiabiti con disegni delle cose da 
appendere. Sarebbe bello ma in montagna 
potrebbe essere meno meccanizzato.”
“Era bello perché le maniglie si accende-
vano di verde e di rosso”.
“Era bello perché c’era il lavandino che 
mettevi sotto le mani e veniva l’acqua e poi 
vicino c’era da asciugare le mani”
“Era molto spazioso e lussuoso, in poche 
parole, spaziale”.

Io e la mia amica Mirella ci eravamo final-
mente iscritte al CAI  in tempo ed appo-

sitamente per partecipare a questa escur-
sione in Maremma che ci ispirava molto.

Purtroppo il pomeriggio prima della par-
tenza Mirella mi chiama e mi dice che è 
morto un suo cugino che è stato per lei 
come un fratello e che deve rinunciare al 
viaggio. Lei è così dispiaciuta di non poter 
venire e di lasciarmi sola che si presta di 
accompagnarmi in macchina al parcheg-
gio dell’Ippodromo di Cesena per la mat-
tina dopo.

Così arriviamo alle 6,50 di sabato 2 set-
tembre al luogo di incontro con gli altri com-
pagni di viaggio, io e Mirella ci salutiamo e 
subito mi sento coinvolta da questa aria di 
festa di chi arriva, dai saluti e dagli abbracci 
di chi già si conosce da lunga data. 

Pasqua (la Grande, che se non ci fosse 

bisognerebbe inventarla) è un collante na-
turale e mi presenta ad alcuni partecipanti 
e tutti mi salutano cordialmente. Poi si fan-
no i gruppi per salire in auto ed io mi ritrovo 
con Walter e Paola (l’esperta ed amante 
delle piante e dei fiori). Capisco che i miei 
due compagni di viaggio sono amici da 
tempo ma dopo pochi chilometri siamo già 
diventati un equipaggio consolidato.

Dopo una fermata per fare colazione, 
chiacchiere e sgranchirci le gambe, arri-
viamo a Suvereto e dopo un breve trek-
king visitiamo un delizioso piccolo borgo 
medioevale, considerato tra i Borghi più 
belli d’Italia.

Nel  pomeriggio si riparte per Castiglio-
ne della Pescaia dove alloggeremo presso 
il PuntAla Camp & Resort affacciato sul 
mare, un grande campeggio debitamente 
ed intelligentemente mimetizzato nella pi-
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Verso
Santiago

de Compostela

testo e foto: Loris Martelli

Da tempo era come un tarlo, che mi ro-
deva la testa..

Ma cosa avrà questa Santiago di così 
speciale da attirare a sé così tante per-
sone... da tutto il Mondo, e fin dai tempi 
dei templari, dei mori, dei Romani e fino ai 
giorni nostri.“Quando andrò in pensione ci 
andrò!”

Quella fortuna l’ho avuta, in pensione 
sono riuscito ad andarci, io, e anche abba-
stanza in forma, per cui dovevo solo rega-
larmi questa promessa fatta a me stesso 
tanti anni fa, quando una coppia di miei 
amici mi raccontarono di quella vacanza 
trascorsa là, da soli, mai soli, in posti a 
dir loro... fantastici, indescrivibili, 800 chi-
lometri di suggestione, storie di amicizie 
fatte per caso, volute? Eppoi Santiago! 
“provare per credere...”!

Il caso ha voluto che sentendo un ami-
co ex collega ho appreso che anche lui 
voleva andarci. Di lì a due ore avevamo 
già acquistato i biglietti aerei per Bordeaux 
(l’ha fatto lui in internet, io scrivo ancora le 
poesie con la cannetta e il pennino a pa-
della...) e già prima di sera avevamo (sem-
pre grazie a lui) anche il passaggio in auto 
da Bordeax a Saint-Jean-de-Pied-de-Port, 

il paesino francese alla falde dei Pirenei da 
dove parte il cammino. 

Inutile dire che sia io che Davide abbia-
mo trascorso quei tre mesi che ci divide-
vano dalla partenza con ansia e trepida-
zione. Cosa serve, che zaino ci vuole, che 
medicinali portarsi, che allenamento fare, 
i soldi...??

Poi, quindici giorni prima della parten-
za, una vera e propria “tegola”... “non puoi 
partire”!

Questo quanto mi dice il medico del 
pronto soccorso, dove mi riscontrano tre 
brutte ulcere sanguinanti, e anche l’helico-
bacter... insomma, da subito una cura anti-
biotica tosta tosta, e sperare che la biopsia 
abbia esito negativo, ma si saprà solo fra 
15 giorni... (ed io sarei dovuto partire prima 
dell’esito...) Cosa faccio?

Tutti (TUTTI) mi sconsigliarono di parti-
re: per la cura antibiotica, da seguire con 
cura e molto articolata, per la dieta da 
seguire, per la difficoltà del percorso là...
proprio all’inizio quei “maledetti” Pirenei, 
durissimi...

Solo due persone hanno invece detto si. 
Il mio medico (che mi conosce bene) ed io, 
il mio Loris!

E sono andato! Tut-
to bene il viaggio e la 
sistemazione a Saint-
Jean-de-Pied-de-Port, 
la vidima della “com-
postela” il documento 
cartaceo con i tuoi dati 
anagrafici su cui viene 
messo il timbro iniziale 
di dove parti, i timbri di 
dove soggiorni lungo 
il percorso (gli “alber-
gues”) il timbro finale 
dell’ufficio preposto 
a Santiago dove così 
viene ufficialmente  ri-
conosciuto, con tanto 
di diploma e pergame-
na ufficiale, che sei un 
vero pellegrino, che hai 
effettuato il cammino, 
con quanti chilometri e 
in quanti giorni... il giu-
sto e ambito premio!  

Siamo partiti alle 7 
del mattino, che la not-
te aveva piovuto ma, tutto sommato, non 
sembrava malaccio il tempo, invece... male 
di pancia (ulcere, gli antibiotici?), dapprima 
pioggia, poi temporale, nel frattempo diar-
rea (non c’erano locali, tantomeno bar...) 
poi bufera, di vento, di neve, bufera di 
vento e neve... e quel dannato zaino che 
pesa e fa male, un dramma!! Nonostante 
le sofferenze ricordo quanto mi è piaciuto 
Roncisvalle, 28 km dopo, un posto con un 
fascino unico! Bellissimo! Eppoi era ora!

Il mattino dopo, mentre ancora snevi-
schiava a zero gradi, l’incoraggiante car-
tello “SANTIAGO 790 KM!!!

Da subito facciamo amicizia con Stefa-
no, un orgoglioso Sardo (che aveva appe-
so la classica bandiera bianca Sarda dei 4 
mori... ma io quella Italiana però...), Pedro, 
un “Catalano” puro e Jala, quarantano-
venne Neozelandese con 5 figli (ma sette 
gravidanze) con la mission di arrivare sì a 
Santiago, ma poi a Finisterre, sull’Ocea-
no, dove gettare le catenine dei suoi 2 figli 

morti, della mamma, dei 
fratelli e di quella non-
na che da Almeria, nel 
1941, partì da sola con 
le ciabatte per onorare 
un figlio morto in guerra 
e per portare a Santia-
go e poi sull’Oceano la 
sua catenina... ma a Fi-
nisterre non ce la fece 
ad arrivare! Lo doveva 
fare lei, Jala!

Percorso bellissimo 
sempre, paesini monta-
ni di un bello..., vigneti 
a perdita d’occhio, ulivi, 
fiori, animali, dalla Na-
varra passando per la 
Rioja, la Castilla y Leon 
e finire nella “umida Ga-
lizia” attraverso Pam-
plona, Burgos, Leon... 
città stupende, gente 
stupenda, cibo meravi-
glioso,  vini fantastici, la 
cerveza… le tapas..

Nel frattempo abbiamo, io e Jala, perso 
Stefano (non reggeva il nostro passo dei 
circa 33 km giornalieri a 5,5 km all’ora..), 
Pedro (l’ha raggiunto la figlia ed ha prose-
guito con lei) e Davide (letteralmente de-
vastato nei piedi ha duvuto ricorrere alle 
cure ospedaliere a Leon per tre giorni...) 
Io, come un treno, andavo ma mi sono go-
duto tutto e lei, Jala, per non perdere quel 
treno, seppur sofferente come una cagna 
investita da un camion, mi ha sempre se-
guito (...ha perso le unghie dei due alluci, 
vesciche anche infette, ginocchio e cavi-
glie gonfie, le ...sue cose, an so’ cum la à 
fat… una bess-cia!!) e fino a Santiago, poi 
a Finisterre, 930 km!!

Vorrei a questo punto dirvi che l’arrivo 
a Santiago è stato una roba...! ma non ho 
sentito come una scossa per tutto il cor-
po.. purtroppo io non credo... e non ho av-
vertito quella scossa, ma una sensazione 
bellissima, autostima, soddisfazione, con-
tentezza, gli abbracci con gli altri pellegri-
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ni, la meravigliosa funzione nella chiesa di 
San Giacomo (Thiago... SANTIAGO) con 
il rito del “botafumeiro” ...quel calderone 
d’argento da 250 chili che oscillando pau-
rosamente per tutta la navata della basi-
lica fumando cosparge di incenso tutta la 
chiesa e le migliaia di pellegrini estasiati...
(anticamente serviva a rendere meno acre 
e più salutare l’aria puzzolente che i pelle-
grini portavano all’interno...) FATA ROBA!!!

Non vi racconto poi il rito di Jala, che mi 
ha voluto con lei là, sull’Oceano, per getta-
re quei cari ricordi su quelle onde grandi, 
severe, trasparenti, verdi, blu... qualcosa 
di indimenticabile. Ed io ne ero complice.

E ha fatto bene a farlo Jala, perché ora 
un brutto cancro la sta mettendo ancora 
alla prova,  ce la farà Jala.

Visto che il cammino “Francese” e l’e-
stensione a Finisterre e poi anche a Muxia 
mi avevano promosso a vero pellegrino,  
visto che è vero che il Cammino ti segna 
per sempre, e anche se non credi, che nei 
1000 km fatti in 30 giorni non ho MAI avu-
to alcun problema fisico (alla faccia dei 
gufi,  delle ulcere e degli antibiotici...) mai 
un dolore, una vescica..., fat cul..., ho de-
ciso di tornare in quei posti per fare il mio 
secondo cammino di Santiago, il cammi-
no “De la Plata” che vuol dire d’argento, 
che parte da Siviglia e va (come tutti i 
cammini...che saranno 500...) a Santiago, 
fra vestigie Romaniche e anche qui pae-
saggi superbi, anche questo molto lungo 
(1088 km) e considerato uno dei più duri 
a causa della lunghezza, delle asperità... 
ma soprattutto per le alte temperature di 
Andalusia ed Extremadura di quel perio-
do (sono partito il 25 maggio), poi si per-
corrono ancora Castilla y Leon, la Sana-
bria con le Asturie, e la Galizia, attraverso 
Merida, Salamanca, Zafra, Zamora, Ou-
rense... città davvero bellissime, beven-
do bene e mangiando meglio (i marroni 
del toro, le orecchie di maiale impanate, 
il muso del maiale impanato, la lingua... 
che spettacolo... sono un baghino!)

Stavolta ero solo e quindi, come si dice, 
gli ho dato un dentino, facendo tappe an-

che da 53 km in solitaria e nell’acqua e nel 
freddo (...e le altissime temperature??...) 
arrivando a Santiago dopo 1088 km in 31 
giorni, e allora, visto che non ero ancor 
stanco (stesso “culo” di anno scorso, mai 
un dolore, un risentimento, una vescica...) 
ho preso subito un pullman per Ferrol da 
dove ho intrapreso un secondo cammino, 
quello Inglese, altri 180 km con variante di 
A Coruña, e arrivo ancora a Santiago con 
un totale di 1268 km in 36 giorni di cam-
minate

Mi sono poi regalato qualche giorno di 
vacanza a Lisbona e costa Portoghese, 
dove ho ancora camminato (fino a com-
piere i 1300 km) mangiato il loro fantastico 
“baccalao” e conosciuto ancora belle per-
sone.

Che storia eh? E non vedo l’ora che 
venga Aprile per ripartire per il “Cammi-
no del Nord” stavolta, ed il “Primitivo” poi, 
ma come sempre allenandomi coi nostri 
grandi “Senior” i VIP, che mi hanno portato 
fortuna fin dalla mia prima esperienza (mi 
sono allenato con loro fin dall’anno scorso) 
e con i quali si passano ore ed ore bellis-
sime, quasi come sul “cammino”, ma man-
cano le orecchie di maiale impanate…

ALPINISMOTREKKING CAMPEGGIO

noleggio attrezzature per scialpinismo, ferrate e ciaspolate

risuolatura scarpette e scarponi

sconti e convenzioni per le associazioni

esposizione tende da campeggio 

assistenza e consulenza per campeggio 
e attività all’aria aperta

guide, cartine e riviste

consulenza per lavori in altezza

mountain_experience

SOCI CAI

SCONTO
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